OMELIA NELL’ORDINAZIONE PRESBITERALE

DI DON ALEX KUNJUMON SESSAYYA E PADRE IVANO CAVAZZUTI

Cattedrale – Sabato 24 febbraio 2007 – ore 20,30

1. L’ordinazione presbiterale di don Alex e di Padre Ivano questa sera è particolarmente ricca di significato e di grazia per la nostra Chiesa di Carpi e per noi qui presenti.

a. Padre Ivano, religioso dell’Ordine Francescano dei Frati Minori, segna l’importanza della vita religiosa nella Chiesa e nella nostra Diocesi, particolarmente a S.Nicolò dove i Francescani Minori sono presenti da oltre 500 anni. Padre Ivano è un giovane che diventa richiamo per tanti giovani ancora indecisi sul come spendere l’unica vita che si ha  donandola per un grande ideale. Un religioso, che vive qui in terra in una vita di fraternità i voti di verginità, povertà, obbedienza per amore di Cristo, dice ordine e ci invita con la sua testimonianza a orientarci ai beni e alle realtà che vivremo in Paradiso dove Dio sarà la vera ricchezza e la pienezza di vita e di gioia.

b. Don Alex, giovane nativo dell’India, già terra di missione, ora terra che ci dona sacerdoti come nostri collaboratori, è un segno di globalizzazione ecclesiale, è un fatto che ci aiuta a vivere meglio l’universalità e la cattolicità della Chiesa. Aiuta don Alex nel rapportare la sua cultura e la sua formazione agli usi e costumi e ai metodi pastorali propri di una mentalità tipica di noi emiliani, ma è un fatto che interpella e responsalizza anche noi ad accogliere lui, don Alex, ad accogliere i due seminaristi Anand e Xavier, ad accogliere i fratelli sacerdoti indiani che stanno svolgendo un prezioso servizio nella Unità Pastorale di Concordia – Santa Caterina e S.Giovanni e alcuni sacerdoti indiani che sono presenti per le confessioni nelle festività natalizie e pasquali in Cattedrale. Interpella me Vescovo, che imporrò le mani su don Alex, e tutti noi sacerdoti, che imponendo le mani sul suo capo, ci impegniamo ad accoglierlo nel nostro Presbiterio diocesano a pieno titolo con un’ordinazione che ci rende tutti fratelli e che ci sprona a collaborare e a trovarci spesso per crescere assieme sulla Parola, come già stiamo facendo.

2. Abbiamo ascoltato dal Vangelo di Luca che “Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo” (Lc 4.1-2). Anche voi carissimi don Alex e Padre Ivano sarete fra pochi istanti, per l’imposizione della mani del Vescovo, resi pieni di Spirito Santo, partirete da questa Cattedrale e sarete condotti dallo Spirito Santo nel deserto, indicato dai Padri anche come la vita di ogni giorno, dove per quaranta giorni, il numero che segna la vita terrena, vivrete il Vostro ministero e sarete in lotta con Satana. Come il Signore Gesù ha vinto Satana nella forza della Parola di Dio, così pure Voi vincerete Satana, basando la Vostra forza e la Vostra fiducia unicamente nel Signore.

3. E’ Lui che vi ha scelto fin dal grembo materno, è Lui che vi vuole questa sera strumenti e segni della sua presenza, della sua salvezza, della sua misericordia. L’evangelista Marco scrive che Gesù, dopo una notte di preghiera, scelse i dodici apostoli, perché,… ci sono tre motivazioni: “perché stessero con lui, e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demoni” (Mc 3,4-15). Siete anche voi nella mente e nel cuore del Signore Gesù e questa sera Lui  vi segna con il carattere indelebile dell’Ordine Sacro perché stiate e rimaniate sempre con lui, perché vi sentiate mandati da lui a predicare, e perché abbiate il potere di scacciare i demoni. Tre motivazioni fondamentali!
a. Il primo motivo della scelta di Gesù: perché stiate e rimaniate con il Signore sempre, dovunque, comunque. Il S.Padre Benedetto XVI nel discorso alla Curia Romana il 22 dicembre u.s. ha affermato: “Paolo chiama Timoteo, e in lui ogni Vescovo e ogni sacerdote,” “uomo di Dio” (1 Tim 6,11). E’ questo il compito centrale del Sacerdote: portare Dio agli uomini. Certamente può farlo soltanto se egli stesso…. vive con Dio e vive da Dio….  Se in una vita sacerdotale si perde questa centralità di Dio, si svuota passo passo anche lo zelo dell’agire. Nell’eccesso delle cose esterne manca il centro che da’ senso a tutto e lo riconduce all’unità. Lì manca il fondamento della vita, manca la “terra”, sulla quale tutto questo può stare e prosperare… Il nostro mondo diventato totalmente positivistico, in cui Dio entra in gioco tutt’al più come ipotesi, ma non come realtà concreta, ha bisogno di questo poggiare su Dio nel modo più concreto e radicale possibile. Ha bisogno della testimonianza per Dio che sta nella decisione di accogliere Dio come terra, su cui si fonda la propria esistenza”. Stando con Cristo, Voi siete la luce del mondo, voi siete il sale della terra e siete santi. Chi vi incontra, può e deve incontrare la luce di Cristo, la sua sapienza, il suo senso pieno di vita.

b. La seconda motivazione della scelta di Gesù: perché vi sentiate mandati da lui a predicare. Andare a predicare per essere portatori della vera e autentica speranza. Siete ordinati sacerdoti a pochi mesi dal Convegno della Chiesa Italiana a Verona, invitati ad andare e a predicare Cristo Risorto, speranza del mondo, diventandone sempre più testimoni convinti e coerenti. Una missione e un mandato esaltanti e ricchi di contenuto necessario e indispensabile oggi per dare un’anima di speranza e di senso a questa nostra società spesso smarrita e insipiente. Curerete particolarmente l’Omelia di ogni Messa che celebrerete, spiegando con fedeltà la Parola di Dio e applicandola alla esistenza dei presenti. Vi darete preoccupazione di promuovere ogni forma di catechesi, di formazione e di educazione permanente formando le coscienze, curando la confessione e la direzione spirituale particolarmente dei bambini, dei ragazzi, e dei giovani: opera di educazione e di formazione oggi più che mai indispensabile e necessaria, trascurata purtroppo da tanti genitori e da molte agenzie educative pubbliche.

c. La terza motivazione della scelta di Gesù: perché abbiate il potere di scacciare i demoni! Nel mercoledì delle Ceneri, la liturgia ci ha fatto pregare: “O Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male”. Satana esiste e sta lavorando come Divisore, Omicida, Mentitore nella nostra società moderna e anche dentro la Chiesa. Gesù stesso agli Apostoli che gli chiedevano come mai non erano riusciti a scacciare Satana dall’epilettico indemoniato, afferma: “Questa razza di demoni non si scaccia se non con la preghiera e il digiuno” (Mt 17,21). Questa Vostra Ordinazione sacerdotale nella liturgia della prima domenica di Quaresima, richiama Voi e noi tutti ad essere testimoni gioiosi e coerenti di Cristo Risorto, speranza del mondo, lottando contro Satana e contro il male e soffrendo e morendo a noi stessi, mediante le armi della preghiera, del digiuno e della carità. Gesù ha dato delle condizioni precise per i sui discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua” (cfr. Lc 14,25). E San Paolo che stava soffrendo tante incomprensioni, difficoltà e prove scrive: “Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa” (Col. 1,26). Carissimi don Alex e Padre Ivano mettete nel conto del Vostro ministero le prove, le sofferenze, le croci, le delusioni, forse le malattie e i ricoveri in ospedale che il Signore vorrà  permetterVi per essere configurati a Lui anche sulla Croce, ma sempre nella certezza della Pasqua, della Risurrezione. L’Ordinazione presbiterale vi abilita ad agire  in “persona Christi”, ad essere conformati e configurati a Lui, che è Risorto, ma anche ha vissuto i quaranta giorni di preghiera, di digiuno e ha atteso Satana nel giorno fissato della Passione e della Croce, vincendolo con la risurrezione e schiacciandolo assieme alla morte e al peccato. 

4. Carissimi Don Alex e Padre Ivano fra pochi istanti vi chiederò se volete essere uniti sempre più strettamente a Cristo, offrendovi anche voi con lui come vittime pure al Padre e compiendo fedelmente l’annunzio del Vangelo: il Vostro “Sì, con l’aiuto di Dio lo voglio”, esprimerà la pienezza  del Vostro amore a Cristo, e Lui effonderà il suo Spirito su di Voi, perché ne siate ricolmi e possiate iniziare la Vostra nuova missione. Vi accompagnano l’affetto e la preghiera dei Vostri familiari, della nostra comunità diocesana di Carpi, della Provincia Minoritica di “Cristo Re”, del Seminario di Modena, delle Parrocchie di S.Nicolò e del Corpus Domini di Carpi e di Roteglia, degli amici ed estimatori Vostri e dell’India, perché possiate essere sempre sacerdoti entusiasti di fede e testimoni gioiosi e forti di Cristo Risorto, speranza del mondo.

                                                                                            + Elio Tinti, Vescovo
PAGE  
2

